Protocollo di intesa

tra

la Giunta regionale della Regione Toscana 

e

la Provincia di Lucca

per la promozione di attività di documentazione, informazione, osservazione, ricerca, diffusione degli atti di collaborazione istituzionale e supporto agli interventi dei Comuni, in materia di politiche per la sicurezza delle comunità locali;

tra

La Giunta regionale della Regione Toscana

e

La Provincia di Lucca

premesso

che l’articolo 5 della legge regionale 16 agosto 2001, n. 38, recante “Interventi regionali a favore delle politiche locali per la sicurezza della comunità toscana”, prevede che la Regione svolga attività di assistenza tecnica agli enti locali che intendono promuovere intese e accordi locali per la sicurezza, nonché attività di osservazione, ricerca, documentazione e informazione, anche in collaborazione con gli Enti locali;

che l’articolo 14 della deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2002, n. 421, stabilisce che la Regione promuove, in via sperimentale, la collaborazione con le Province per le attività di documentazione, informazione, osservazione, ricerca, diffusione degli atti di collaborazione istituzionale e supporto agli interventi dei Comuni, e che a tal fine è concesso un finanziamento della Regione sulla base di programmi di attività concordati;

che la Provincia di Lucca ha presentato in data 1 luglio 2002 una proposta di programma di attività e che, a seguito di esame congiunto, è stato concordato il programma definitivo, da realizzare a partire dall’anno 2002 ed entro la data di presentazione della relazione finale;

che è ritenuto congruo per lo svolgimento delle attività previste nel programma concordato un finanziamento regionale pari a euro 35.000,00, quale partecipazione alle spese che risultano integralmente a carico della Provincia medesima;

tutto ciò premesso

si conviene quanto segue:

1. La Giunta regionale della Regione Toscana e la Provincia di Lucca, ai sensi dell’articolo 14 della deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2002, n. 421, concordano un programma di attività, in materia di politiche locali per la sicurezza. Tale programma di attività, di cui all'allegato B alla deliberazione della Giunta regionale 25 novembre 2002,n.1273, si articola sinteticamente in:

A. Attività per la stipula di  accordi istituzionali allo scopo di porre in essere interventi coordinati tra Enti locali e altre istituzioni operanti sul territorio. Le azioni si svilupperanno attraverso le seguenti fasi:

· definizione dei problemi presenti sul territorio, attraverso attività di conoscenza e osservazione, avviata tramite concertazione e sottoscrizione di un preaccordo tra gli Enti interessati;

· attività di ricerca operativa, per giungere, attraverso sondaggi di opinione ai cittadini, interviste a testimoni privilegiati, studi di casi tipici, analisi delle documentazioni disponibili, ad una definizione la più precisa possibile dei punti critici e dei problemi della zona;

· individuazione delle soluzioni tecniche, anche attraverso il coinvolgimento di istituzioni e soggetti che possono operare in favore di una riduzione degli indici di criticità;

· attuazione degli interventi, previa concertazione locale e sottoscrizione dell'accordo istituzionale tra soggetti interessati.

B. Studio di fattibilità per la realizzazione di un servizio di aiuto alle vittime di reato. L'attività si svolgerà attraverso le seguenti fasi:

· ricerca sulle caratteristiche e sui bisogni della popolazione vittimizzata, attraverso interviste telefoniche, studi di casi, indagini presso le Forze dell'ordine che ricevono le denunce;

· individuazione della soluzione ottimale relativamente alla situazione concreta del territorio, attraverso uno studio comparato dei servizi operanti presso altre Amministrazioni e Enti italiani ed esteri;

· analisi delle risorse disponibili sul territorio, dei costi e dei benefici.

C. Studio di fattibilità per la realizzazione di un Osservatorio locale sui temi della sicurezza. Lo studio si propone di giungere, attraverso l'opera di metodologi ed esperti in materia di sicurezza, ad una definizione di indicatori di sicurezza precisi e misurabili, in base ai quali valutare le azioni poste in essere dalle Istituzioni.

2. Le attività previste nel programma saranno avviate nel corso dell’anno 2002 e realizzate entro la data di presentazione della relazione finale.

3. Per la realizzazione del programma di attività concordato, la struttura regionale competente provvederà alla concessione di un finanziamento pari a euro 35.000,00, quale partecipazione alle spese che risultano integralmente a carico della Provincia di Lucca.

4. La Provincia di Lucca è tenuta allo svolgimento delle attività di collaborazione, nonché alla presentazione, entro la data del 1° Marzo 2003, di una relazione sulle spese sostenute e sulle attività realizzate fino a quel momento, ed entro la data del 1° Marzo 2004, di una relazione finale sulle attività realizzate, i risultati raggiunti e le spese sostenute, secondo quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale 25 novembre 2002, n. 1273, punti 4, 5 e 6. La  Regione provvederà alla revoca del finanziamento nei casi e con le modalità previste dai punti 7 e 8 della deliberazione medesima.

5. La Provincia si impegna inoltre a mettere a disposizione dell'Osservatorio regionale sulle politiche integrate per la sicurezza le metodologie sperimentate, i dati ottenuti dalle ricerche effettuate e i risultati delle azioni svolte nell'ambito del suddetto programma,  nonché a svolgere attività di diffusione di tali informazioni a tutti i soggetti pubblici interessati.

6. Qualora, nel corso della sperimentazione, si rendessero necessari ulteriori e specifici approfondimenti, riconducibili nell'ambito del programma di ricerche dell'Osservatorio regionale sulle politiche integrate per la sicurezza, potranno essere concordate ulteriori attività da svolgere in collaborazione tra la Regione e la Provincia; dette ulteriori attività potranno essere finanziate dalla struttura regionale presso la quale opera l'Osservatorio, secondo modalità da questa definite.

Firenze, 9 dicembre 2002

Il Presidente della Giunta regionale

della Regione Toscana

Claudio Martini 




Il Presidente della Provincia 

di Lucca

Andrea Tagliasacchi

